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7.489.120 €

5.969.546 €

2.360.700 €

15.819.366 €

10.946

2.071

512

13.529

da 185 a 300 kw

da 301 a 400 kw

da 401 a 741 kw

TOTALE

* Auto immatricolate nel Bresciano
con potenza pari o superiore a 185 kw al 31/12/2011

Anche le barche nel mirino del Fisco

Il bene di lusso fa scattare il redditometro
L’auto costosa, ma anche barche, cavalli e ville all’attenzione dell’Agenzia delle Entrate

■ Chissà che il buon Ranza-
ni, ricco imprenditore cantu-
rino un poco sbruffone uso a
sfrecciare col suo Cayenne,
non abbandoni la sua tipica
espressione «Vaaaaaa be-
ne!». Sì, perché i tempi sono
cambiati.Haivoglia ascorraz-
zare col macchinone come il
personaggio creato dal dj Al-
bertino e reso celebre dalle
apparizioni tv a Zelig: non è
proprio il momento, tra la cri-
sieconomicae gliocchi (final-
mente) da lince del Fisco.
Circolando per le strade di
Bresciaedintorni l’impressio-
ne di vedere in giro meno au-
to di grossa cilindrata rispet-
to al passato c’è. Ma in man-
canzadi dati ufficiali sulle im-
matricolazioni - gli ultimi di-
sponibilisonoquellialdicem-
bre 2011, e ne diamo conto
nella tabella qui a fianco -
quell’impressione correva il
rischio di essere una sugge-
stione,«figlia»del climasocio-
economico che stiamo viven-
do.
A suffragarla, invece, è un’al-
tranotizia piùverificabile, an-
corché non accompagnata
da cifre precise. È cioè il fatto
che i piazzali delle concessio-
narie che vendono auto «di
lusso» si stanno riempiendo.
L’afflusso di clienti che ripor-
tano il «macchinone» e lo
cambianoconvetture dicilin-
drata minore è pressoché
quotidiano. E le ragioni di
questo traffico in entrata dai
concessionari (che peraltro
determina significative ridu-
zioni di fatturato e margini)
sonofacilmente intuibili e so-
stanzialmente riconducibili
alla fiscalità.

I sempre più frequenti con-
trolli di Guardia di Finanza
ed Agenzia delle Entrate (al di
là di più o meno spettacolari
«blitz» in località di villeggia-
tura)siconcentranosullapro-
prietà di case, barche, beni di
lusso ed anche automobili di
lusso. E così a chi circola con
vetture sportive o di grossa ci-
lindrata può capitare di esse-
re fermati dalle forze dell’or-
dine (non solo da pattuglie
della Finanza), interessate
non tanto e non solo a vedere
patente e libretto, ma anche e
soprattuttoaprocedereaveri-
fiche fiscali.
Pesa poi, più in generale, la
crisi economica. In questa fa-
se è più difficile sostenere il
possesso di vetture che con-
sumano molto (mentre il co-
sto della benzina continua
inarrestabile il suo trend di
crescita) e che impongono il
pagamento di bolli più cari.
In particolare dal 1˚ gennaio
per le vetture dai 185 kilowatt
di potenza in su (ed in provin-
cia di Brescia al 31 dicembre
scorso erano 13.529) è dovu-
to un superbollo.
C’è infine, alla base della ri-
nuncia al «macchinone», una
ragione di natura «etica»: ad
alcuni automobilisti non
garba circolare
con vetture di
lusso in un pe-
riodo di crisi
e c o n o m i c a
che per molte
famigliesigni-
ficaaverediffi-
coltàadarriva-
re alla fine del
mese.
Alessandro Carini

Nel frattempo
tiene bene
il mercato
del noleggio
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■ Si noleggia per evitare
che l’auto di lusso finisca nel
computo del redditometro.
Non si noleggia per paura del
controllo fiscale su strada: a
quel punto, che il veicolo sia
di proprietà o meno, poco
cambia. A guisa di una foce,
nel mercato del noleggio
«confluiscono gli effetti di fe-
nomeni antitetici», che di fat-
to ne stanno determinando
l’equilibrio.
Mercury è un’azienda con se-
de a Brescia specializzata in
noleggio di auto a lungo ter-
mine, ma pure nel noleggio
low cost e a medio e breve ter-
mine. Proprio quest’ultima
formula, illustra l’ammini-
stratore delegato Italo Folo-
nari, sta registrando crescen-
te apprezzamento: «Sarà che
tra l’incremento del prezzo
deicarburanti e ilcosto di bol-
li e assicurazioni calail nume-
ro di veicoli per famiglia», sta
di fatto «che sono in aumento
gli utenti che richiedono vet-
ture specifiche per brevi peri-
odi».Il classico4x4 per lasetti-
mana bianca, per esempio.
Il noleggio a lungo termine di
macchine di grossa cilindra-
tasembra dalcantosuo assor-
bire le ansie da redditometro,
ma «i clienti - prosegue Folo-
nari - in grado di garantire or-
dini di un certo livello li con-
fermano».
Come dire che il discrimine
non risiede tanto nel livello
del tenore di vita quanto nel-
la regolarità dello stesso.
La recessione, poi, sta sì com-
portando «una contrazione
della propensione all’investi-
mento, nonché alla riduzio-
nedei benefitaziendaliafavo-
re di dipendenti e manager»,
ma la stretta creditizia fa sì
che «anziché utilizzare le li-
nee di credito le aziende pre-
feriscano in alcuni casi alter-
native, come il noleggio, che

non le intacchino».
Aspetti psicologici di freno
alla spesa da un lato, in-
somma, e attitudine a scel-
te diverse dall’altro. Certo,

«la situazione - conclude
Italo Folonari - è di difficile
comprensionenell’immedia-
to, sarà il tempo a palesare gli
effetti reali». Per ora, comun-
que, la barca - anzi, l’auto a
noleggio - va. ra.mo.

IL PESO DEI CAVALLI

Fisco e crisi, addio «macchinone»
Traffico «inverso» in concessionaria: molti clienti stanno riportando le vetture
di grossa cilindrata. Pesano il timore dei controlli ed il rincaro di bolli e benzina

■ «Favorisca patente e libret-
to». Cintura allacciata, velocità
contenuta, fari accesi. Tutto in
regola, a posto. Non fosse che il
controllo - qualora effettuato
dalla Guardia di Finanza - po-
trebbe essere finalizzato allarac-
colta di indici di capacità contri-
butivada utilizzare per successi-
vi approfondimenti ai fini fisca-
li. Per l’Agenzia delle Entrate, in-
fatti, gli intestatari di veicoli con
più di 21 cavalli fiscali (dai 2.080
cc di cilindrata in su) dovrebbe
denunciare un reddito di alme-

no 40mila euro. L’Amministra-
zionefinanziaria parte dalla pre-
messa che ogni bene rilevante -
tragli altriabitazioni, cavalli, col-
laboratori famigliari, aerei e assi-
curazioni - comporti un deter-
minato importo di reddito attri-
buibile al soggetto per il mante-
nimentodelbene stesso. Dall’in-
sieme degli indici si ottiene un
«reddito presunto», equivalente
a un «minimo accertabile»; se le
due somme discostano per due
anni consecutivi di oltre il 25%,
scatta l’accertamento.

I possessori di veicoli di potenza
superiore ai 185 kW sono poi
chiamati al pagamento del co-
siddetto «superbollo». Per il
2012 il superbollo è fissato in 20
euro/kW oltre la soglia di 185
kW,appunto, e dev’essere versa-
to «negli stessi termini previsti
per il pagamento della tassa au-
tomobilistica».
L’addizionalesiriduce a12euro/
kW dopo cinque anni dalla data
di costruzione dell’auto, a 6 eu-
ro/kW dopo dieci e a 3 euro/kW
dopo quindici anni. Decorsi

vent’anni, il contributo non è
più dovuto. Per individuare la
data di costruzione del veicolo
si fa generalmente riferimento
alla data della prima immatrico-
lazione, tenendo ovviamente
presenteche lavettura ècomun-
questata costruitaprimadi esse-
re immatricolata.
Il «superbollo» era già stato inse-
rito nella manovra estiva dello
scorso anno, in relazione, però,
alle auto di potenza superiore ai
225 kW.

Raffaella Mora

Phonak Ambra
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